                                                              ATEISMO FAI DA TE
Avvertenza: L’ateismo è argomento assai serio per essere affrontato in maniera “ leggera” e semiseria, come invece viene  fatto nelle Faq che seguono. Tuttavia, proprio perchè gli atei utilizzano quasi sempre un linguaggio specialistico che sa di filosofia, di metafisica, di teologia finanche, e perciò difficilmente comprensibile dalla grande massa,  si è tentato qui di dire delle cose semplici, che comunque non riflettono altro se non l’opinione dell’autore, il quale non pretende per nulla parlare a nome degli atei.
FAQ ATEISMO

Gli atei negano l’esistenza di Dio?
Gli atei sono dei "senza-dio"?
Gli atei credono in qualcosa?
Gli atei discendono dalle scimmie?
Quali competenze bisogna avere per essere atei?
L'ateismo fa bene alla salute?
Gli atei leggono l'oroscopo?
A che età si può diventare atei?
Gli atei praticano il sesso di gruppo?
L'ateismo è economicamente conveniente?
L'ateismo è una religione?
Si può essere atei e credenti?
Gli atei sono anche anticlericali?
Gli atei credono nell'aldilà?
Gli atei temono la morte?
Gli atei temono l'inferno?
Gli atei hanno una morale?
Per finire, cos'è l'ateismo? 

Gli atei negano l’esistenza di Dio?
Non sono gli atei che negano l’esistenza di Dio ma i credenti ad affermarla: senza credenti non vi sono neppure atei. Pertanto, si vedranno più spesso quest’ultimi affannarsi a confutare le tesi dei primi, piuttosto che fornire delle argomentazioni proprie sulla non-esistenza di Dio.
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Gli atei sono dei "senza-dio"?

Se sei interessato alla conoscenza Dio “in persona”, per così dire, se desideri cioè capirci veramente qualcosa, allora non è certo in chiesa il luogo dove devi andare. Là , infatti, ti parleranno soprattutto di  peccato e castigo, di verginità e castità, d'Immacolata Concezione, di Via Crucis, di santi miracolosi, di sangue liquefatto, di statue piangenti,  di contraccettivi,  ma di Dio ti diranno poche ed oscure cose, come la trinità.
Faresti meglio, invece, a curiosare tra gli atei: questi ti diranno, con gran dovizia d’argomenti, tutto quello che sanno di Dio, cioè quello che umanamente è possibile saperne, tanto positivamente quanto negativamente e lasceranno a te la libertà della conclusione in merito.
Se per “senza-dio” intendevi senza idea o bisogno di un dio qualsiasi, allora, per quanto, strano ti possa sembrare, è per lo più tra i cosiddetti “credenti” che dovrai cercare tali “senza-dio”. Costoro, infatti, pensano, spesso in buona fede, di credere in un Dio ma credono invece soprattutto in una religione, ai suoi santi ed ai suoi dettami, tutte cose tipicamente umane, non divine. Dio cioè non ha nulla a che fare con la religione degli uomini, ovvero, per assurdo, non è religioso.
Se però, riferendoti agli atei, per “senza dio” intendevi, “senza morale”  o etica che sia, allora passa alla risposta correlata.
 

La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

 

Gli atei credono in qualcosa?

Il famoso slogan Provare per credere, entrato poi nel linguaggio comune, é quanto di più contraddittorio vi sia per qualsiasi ateo degno di questo nome. Infatti, la credenza non ha bisogno di prova alcuna: è credenza e basta e si può credere in tutto quello che si vuole: anche che la Terra è ancora il centro dell’Universo e che il sole gira intorno ad essa, come la Chiesa di Roma ha perentoriamente affermato per secoli fino all'avvento dello sventurato Galileo.

Pertanto, la voce "credere", non è inserita nel vocabolario dell'ateo. Allora “Provare per dimostrare ed affermare”, non per credere. 

 

La risposta è stata esauriente? 

SI: Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito

No: Passa alla domanda successiva

Gli atei discendono dalle scimmie?
A questa domanda ha già risposto Darwin

 

Quali competenze bisogna avere per essere atei?

Questa domanda è stata posta un giorno ad un famoso ateo la cui risposta è stata : “almeno le tabelline bisogna pur conoscerle”.  

Certo la GF generation s’interessa poco all’ateismo, non perché non conosca le tabelline (al limite usa la calcolatrice del telefonino) ma perché non gliene parla la televisione e volendo interrogare qualche ateo di sua conoscenza, allora si rende conto che o le tabelline non sono sufficienti a capire l'ateismo o che gli atei parlano una lingua troppo dotta e perciò astrusa. Questa seconda ipotesi è la più accreditata. Comunque niente paura, non c’è bisogno di conoscere la filosofia o la metafisica per capire l’ateismo, basta ragionare col proprio cervello.
La risposta è stata esauriente? 

SI: Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito

No: Passa alla domanda successiva

L'ateismo fa bene alla salute?

Non vi sono controindicazioni note. Tuttavia, in alcuni casi, sono stati rilevati casi d'intolleranza da parte di particolari gruppi sociali retrivi. E’ ben risaputo, però, che l'ateismo contribuisce nel miglior modo al mantenimento dell'equilibrio mentale, funzione essenziale per conservare il corpo in buona salute. L'ateismo, pertanto, può essere consigliato fin dalla più tenera età giacché evita all'adolescente i traumi talvolta irrimediabili che provoca in alcuni soggetti più deboli la promessa di castighi divini, di fiamme eterne, e  sofferenze senza fine. I genitori farebbero bene a consultare qualche ateo prima di affidare i propri pargoletti in presunte mani pie che spesso si rivelano poco raccomandabili.
La risposta è stata esauriente? 

SI: Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito

No: Passa alla domanda successiva

Gli atei leggono l'oroscopo?

Gli atei si divertono moltissimo con la lettura di tutti i tipi d'oroscopo, con l'astrologia in genere, con la magia e i tarocchi, la negromanzia, l’oniromantica, e con le affermazioni del paranormale ecc:… li preferiscono di gran lunga  ai migliori film comici.

La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

 

A che età si può diventare atei?

Non c'è un'età per ri-diventare atei come siamo tutti nati, prima cioè che qualcuno ci mettesse nella testa cose non dimostrabili, ci suggerisse false speranze o che addirittura forgiasse in noi un sentimento di speranza di cui all'origine siamo privi. Tutto dipende dal percorso che ognuno si sente di fare e dai genitori che si ritrova da bambino: se si hanno avuto genitori bigotti il cammino sarà più lungo e difficoltoso, nel caso contrario dipende solo da ogni singolo individuo.
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Gli atei praticano il sesso di gruppo?
Gli atei non sono dei marziani: fanno né più né meno quello che fanno tutti gli altri uomini, in ogni parte del mondo, ma senza ipocrisia.
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

L'ateismo è economicamente conveniente?

No, l'ateismo è socialmente antieconomico, anche se a livello personale costituisce un'enorme ricchezza..... 
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

L'ateismo è una religione ?

Le religioni sono il vero ostacolo ad un’eventuale ed improbabile conoscenza di Dio. Ammesso che questo esista, esso non è certamente religioso in quanto le religioni sono un prodotto essenzialmente umano ed in quanto tale, hanno finalità puramente umane, non divine. Esse offrono un prodotto preconfezionato, immutabile, non criticabile né aggiornabile, ma alla portata di tutti. Pertanto l'ateismo non è una religione, ma il suo esatto contrario, sia che il termine religio derivi dal latino religo (tenere insieme, cioè i fedeli) o relegere (leggere con attenzione, cioè le scritture sacre).

La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Si può essere atei e credenti?
L’ateo non è un “non-credente” come spesso si “crede” in quanto non utilizza la credenza o anche la non-credenza come metodologia bensì il razionalismo. Questo perché la credenza, al contrario del razionalismo, non ha l’onere della prova oggettiva. 
Gli atei sono anche anticlericali?
L’ateismo è essenzialmente una scelta filosofica, mentre l’anticlericalismo è una scelta politica “militante”. Tuttavia l’ateo si oppone a qualsiasi forma d’imposizione clericale e pertanto molto spesso si trova ad agire da anticlericale, cosa che non è essenzialmente.
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

 

 Gli atei credono nell'aldilà?

Nell'aldilà ci si può solo credere e pertanto gli atei ne lasciano il compito ai credenti. Essi comunque trovano che nel pensare troppo all'aldilà si finisce col trascurare l'aldiquà. ed hanno anche imparato da un astuto cinese che, mentre lo stolto guarda la luna, il furbo che gliela ha indicata gli frega ogni cosa alle spalle. Gli atei detestano farsi fregare!
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Gli atei temono la morte?
Né più né meno di ogni essere vivente, ma non temono castighi, né si aspettano premi ultraterreni.
Un detto popolare recita: 
“Monaci e preti

di carità son privi,

pregano i morti

per fregare i vivi”

Gli atei sanno bene che la vita dopo la morte è un’invenzione di monaci e preti al fine d’assicurarsi il dominio sull’uomo (e sulle sue tasche) instillando ad arte in lui l’idea non dimostrabile del premio o del castigo eterno. Pertanto solo i credenti possono temere la morte o addirittura trasformarsi in kamikaze per avere quel premio eterno nell’aldilà. Gli atei si accontentano delle “urì” di questo mondo e accettano la fine serenamente, per quanto possibile.
Gli atei temono l'inferno?

Sì, moltissimo, infatti sarebbero molto dispiaciuti di dover andare all'inferno e rimanerci per l'eternità fianco a fianco a papi e preti che quel luogo hanno inventato e predicato.
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Gli atei hanno una morale ?

La domanda è formulata in maniera non corretta. S’intende chiedere se l’ateo adotta una morale se, cioè, aderisce ad una morale altrui? Di morale necessita chi non ne ha e, certamente, da questo punto di vista l’ateo è l’esser più morale che vi sia. Egli agisce moralmente in maniera naturale, senza cioè bisogno d’imposizioni esterne.
 La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Passa alla domanda successiva

Per finire, cos'è l'ateismo?

 A questa domanda è possibile rispondere solo con un'altra domanda: cos'è la credenza? Avendo trovato la risposta a questa seconda domanda, hai trovato anche la risposta alla prima, come sua negazione. 
La risposta è stata esauriente?

Si : Grazie per aver consultato queste FAQ, hai finito.

No : Se non sei soddisfatto, allora prova a fare tu una domanda ed io ti risponderò, se posso.
